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Prot.XI/2022/703/rg 

Genova, 1 dicembre 2022 

Al Signor Presidente 
dell’Assemblea Legislativa  
della Liguria 
SEDE 

 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA  

 

Oggetto: sul bando di gara per i servizi di igiene urbana. 

 
DATO CHE il 27 ottobre u.s. i comuni di Casarza, Castiglione Chiavarese, Moneglia, Sestri 
Levante, Lavagna, Chiavari, Zoagli, Rapallo, Santa Margherita Ligure e Portofino formulavano a 
Città Metropolitana alcune osservazioni circa la capacità tecnica e professionale di accesso alla gara 
per la gestione d’ambito di servizio d’igiene urbana; 
 
VISTO CHE i servizi di gestione dei rifiuti sono strumenti strategici, non solo per il mantenimento 
ed il miglioramento delle prestazioni ambientali, ma anche per la attrattività del territorio, con 
ripercussioni dirette sullo sviluppo turistico ed economico e sul decoro delle città; 
 
PRESO ATTO CHE la costruzione del disciplinare di gara, con la richiesta di requisiti tecnici, 
professionali e finanziari adeguati alle prestazioni richieste, è elemento imprescindibile; 
 
CONSIDERATO CHE è necessario garantire che i Comuni possano svolgere un’incisiva azione di 
controllo e monitoraggio delle prestazioni del gestore; 
 

DATO CHE è necessaria una regolazione dei rapporti con Città Metropolitana di Genova che superi 
le mere competenze e traguardi il raggiungimento di obbiettivi di servizi all’altezza delle aspettative 
del territorio; 
 
PRESO IN CONSIDERAZIONE CHE i requisiti, che anche i Comuni interessati, hanno segnalato 
come essenziali per gli operatori economici che intendono partecipare alla gara sono: 
 

 dimostrazione del possesso della capacità tecnica e professionale mediante dichiarazione di 
aver svolto negli ultimi tre esercizi finanziari (2019, 2020, 2021) servizi di raccolta e 
gestione di rifiuti a favore di amministrazioni pubbliche con determinate caratteristiche; 

 la resa della raccolta differenziata conseguita deve essere calcolata con il metodo indicato 
nella legislazione regionale, specificatamente ai sensi dell’art. 86, comma 4; 

 dimostrazione dei certificati rilasciati dalle amministrazioni comunali, o dai privati, cui hanno 
prestato servizio; 

 

 

 



DATO CHE sarebbe, al contrario, verosimile una diminuzione qualitativa del servizio nei comuni 
virtuosi e sarebbe comunque limitata la prospettiva di crescita degli altri comuni; 
 
CONSIDERATO INOLTRE CHE il 21 novembre si è tenuto un incontro tra Città Metropolitana e 
rappresentanti dei Comuni del Tigullio in vista dell'appalto unico di raccolta e smaltimento della 
differenziata durante la quale sono stati portati avanti queste indicazioni; 
 
CONSIDERATO CHE la redazione del bando in oggetto non ha avuto inizio in tempi sufficienti per 
la scrittura del suddetto nelle modalità a loro necessarie; 
 
DATO CHE gli uffici dei Comuni, specie nei piccoli comuni, sono oberati di lavoro specie 
nell’attuale periodo di Bilancio; 
 
VISTO INFINE CHE il capitolato deve rispondere ai criteri di efficienza, efficacia ed economicità 
del servizio, ed è quindi necessario che vengano prese in considerazione le necessità dei singoli 
comuni e delle loro necessità soprattutto in termini di tempistiche 

CONSIDERATO INFINE CHE potrebbe essere opportuna una proroga per la scadenza 
dell’emissione del bando;  

 
INTERROGANO IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

E L’ASSESSORE COMPETENTE 
 
 
per sapere se si intende inserire nella legge regionale la possibilità di proroga per l’avvio della gara 
o inserendo delle modalità temporaneamente più ampie per permettere il superamento di tutte le 
criticità presenti.  

 

 


